
Come vengono formate le tabelle di armamento delle navi. 

Vorrei solo ricordare ai marittimi riuniti a Molfetta che le tabelle minime di armamento delle navi vengono 
elaborate a norma di legge e codice nelle Capitanerie di porto in una commissione di cui fanno parte solo in 
veste consultativa le OO.SS dei lavoratori e degli Armatori in quanto in ogni caso sentite le parti la decisione 
sulle stesse è materia esclusiva del Comandante del porto. 

Questo è per ora il disposto di legge e che da molte parti padronali si cerca di smantellare per poter 
formulare tabelle minime ancor più limitate di numero.  

Inoltre le tabelle così definite non indicano mai la nazionalità dei marittimi che imbarcheranno che invece 
deriva dalle norme di legge nazionali e/o comunitarie sulle quali "illo tempore"(1999) concordarono forze 
politiche(tutte) armatori e sindacati,e che comunque viste,  hanno portato sotto la bandiera italiana di 
2°registro circa 1000 navi in questi dieci anni. 

Se si fa un calcolo onesto la bilancia occupazionale è sicuramente pari ,rimangono problematiche 
occupazionali relative a singole aziende per alcune categorie di bordo ma non derivano principalmente dalle 
tabelle ma da un sistema armatoriale che come tutti ben sappiamo non ha grandi personalità  imprenditoriali 
e si affida ,salvo poche eccezioni,al piccolo cabotaggio speculativo. 

Altro sarebbe il discorso se si riprendesse una pratica di relazioni sindacali interrotta circa 30 anni orsono 
nella quale le parti discutevano  e concordavano in sede di contrattualistica aziendale le tabelle di 
ESERCIZIO che erano riferite all'effettivo utilizzo della nave per cui si vagliava la completa organizzazione 
del lavoro. 

Allora erano ancora altri tempi e i marittimi erano più uniti e solidali ma anche più disponibili al sacrificio che 
comporta questa attività e c'era un dialogo stretto e costruttivo  tra lavoratori, delegati e sindacato. 

La speranza che si riprende quella via o tutto continuerà a essere più difficile 
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